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  ALL’O.S. RAPPRESENTATIVA DEL PERSONALE NON DIRETTIVO 

E NON DIRIGENTE DEL CORPO NAZIONALE VV.F 

- CONAPO 
L O R O  S E D E 

 
 
 

OGGETTO: Servizio antincendio portuale (SAP) e di ricerca e salvataggio marittimo 
(SAR). Organizzazione ed indicazioni operative. 

 
 

La competente Direzione Centrale per l’Emergenza ed il Soccorso Tecnico ha 

inviato, per l’integrale sostituzione, la nuova pagina n. 2 della circolare in oggetto, inviata 

con nota n. 4177 del 6 maggio u.s., che si allega. 
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Ministero dell’Interno
DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE

DIREZIONE CENTRALE DELL’EMERGENZA E DEL SOCCORSO TECNICO

Per  eventuali  emergenze  che  dovessero  verificarsi  in  acque  internazionali,  ovvero 

territoriali  ma  tali  da  richiedere  un  dispiegamento  di  risorse  superiore  a  quello  ordinariamente 

garantito,  sarà  previsto,  previa  definizione  di  accordi  con  la  competente  Autorità  Marittima, 

l’imbarco  di  una  o  più  squadre  di  intervento  con  le  relative  attrezzature  su  unità  navali  rese 

appositamente disponibili in base a pianificazioni di dettaglio sviluppate in ambito locale. 

La concreta  e progressiva attuazione della suddetta strategia terrà conto dei processi di 

riqualificazione  e  mobilità  del  personale  e  nel  transitorio  il  servizio  portuale  sarà  assicurato 

attraverso:

� la  conferma della  scelta  tattica  tesa ad aggregare  all’equipaggio  di  condotta,  disponibile 

presso ogni sede portuale, una squadra di intervento per interventi di soccorso a bordo nave 

ed  in  ambito  portuale;  tale  squadra  è  ordinariamente  orientata  anche  agli  interventi  di 

soccorso in un ambito urbano contiguo all’area portuale.

� la  revisione  della  classificazione  delle  sedi  portuali  in  ragione di  oggettivi  indicatori  di 

rischio (traffici merci pericolose e passeggeri) e la conseguente verifica di coerenza della 

distribuzione delle risorse strumentali

� la conseguente revisione della dotazione organica delle sedi portuali presso cui è assicurata 

la  presenza  di  un  numero  di  specialisti  sufficiente  a  garantire,  nei  quattro  turni,  la 

composizione dell’equipaggio per la condotta delle unità navali VF nell’ambito delle acque 

territoriali (entro le 20 miglia);

� l’implementazione delle attività di training del personale incaricato di far parte delle squadre 

per  interventi  di  soccorso  a  bordo  nave  ed  in  ambito  portuale.  Tale  attività  sarà 

progressivamente  estesa  anche  al  personale  che  presta  servizio  presso  Comandi  nel  cui 

territorio  di  competenza  sono  presenti  porti  ove,  pur  non  essendo  presente  un  servizio 

antincendio svolto con risorse umane e strumentali dedicate VF, è comunque esistente, in 

ragione dei traffici merci e passeggeri, un  profilo di rischio severo;

� la definizione di accordi per l’eventuale imbarco di una o più squadre di intervento, che 

opereranno in modo conforme alle specifiche attuali, su unità navali rese disponibili dalla 

locale Autorità Marittima per lo svolgimento di operazioni di lotta antincendi,  ovvero di 

soccorso  tecnico  di  altro  genere,  qualora  l’emergenza  abbia  a  verificarsi  in  acque 

internazionali  ovvero  anche  nelle  acque  territoriali,  limitatamente  ai  casi  di  improvvisa 

indisponibilità di unità navali VVF
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